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La scure 
dì Agnelli 

ECONOMIA E LAVORO PAGINA 17 L'UNITÀ 

Andranno in cassa integrazione in duemila e senza grandi 
speranze di rientro i colletti bianchi del gruppo 
I diffidenti racconti e la grande rassegnazione a Mirafìori 
Dalla marcia dei 40mila alla disillusione di ieri 

Rabbia e paura alla Fiat il giorno dopo 
E ora tocca agli impiegati: chi di 
Erano gli «intoccabili», i «privilegiati», i «prediletti» j 
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Erano gli «intoccabili», i «privilegiati», i «prediletti» 
dalla Fiat. Ora andranno in cassa integrazione in 
2.000. Sono gli impiegati che non hanno voluto-po-
tuto avere rapporti col sindacato. Non si sono con
fusi con gli operai, hanno scioperato poco. Il giorno 
dopo l'annuncio dell'azienda si sentono più uguali 
agli altri. E chi non ha voluto mai rappresentanti ri
schia ora di non essere rappresentato. 

"• • DALLA NOSTRA INVIATA ' 

F E R N A N D A A L V A R O 

intoccabili i 

v^^JKW»: 

M TORINO. Per lo sciopero 
contro il taglio della scala mo
bile, venerdì scorso, sono scesi 
in 8 dalla «palazzina». Tra i 
24mila, compresi quadri e diri
genti, sono poco più di 200 gli 
iscritti al sindacato. Fiom. R m . 
Uilm e Rsmic messi assieme. E 
una cinquantina saranno i de
legati. Sono gli impiegati, i col
letti bianchi, i non operai RaL 
Sono quelli tra i quali la casa 
torinese sceglierà i 2.000 da 
cassintegrare. Sono quei due
mila che (orse non rientreran
no. Perché se per gli operai si 
parla di ricollocazione da qui a 
tre anni a Rivalta, Mirafiori, 
Melfi... per gli impiegati si dice 
soltanto - cassa integrazione 
straordinaria. Uno su dieci è a 
rischio. E da ieri, chi non vole
va ammetterlo, chi non voleva 
crederci nonostante le voci in
sistenti, nonastante le avvisa
glie e le offerte di «buonuscita», 
ci sta riflettendo. Quanti anni 
in Rat? Quanto manca per la 
pensione? Quanta partecipa
zione agli scioperi? Quanto 
credito davanti al capo? Quali 
sono i criteri sui quali si base
ranno per cassintegrare? Quel
li classici serviranno? Servirà 
essere stati tranquilli? Non aver 

dato fastidio?,., 
Il giorno dopo l'annuncio 

della nuova riorganizzazione 
che prevede 6.000 tagli, in cor
so Agnelli, a Mirafion. Tempio 
della RaL E orario di lavoro, i 
cancelli sono aperti, ma non 
passa nessuno se non qualche 
rara macchina, ingresso 4, so
lo impiegati: ingresso 5, cen
trale a per fornitori; ingresso 6, 
impiegati; porta 7, operai e im
piegati. È il cancello famoso, 
quello delle foto, quello delle 
manifestazioni, quello con il 
marchio Rat in vista, di fronte 
alla carrozzeria. Ma gli operai 
del montaggio finale entrano 
soprattutto dal cancello 2... Poi 
corso Settembrini, finché c'è 
strada c'è fabbrica. Spacca in 
due Mirafiori: a sinistra le mec
caniche, le presse, le fucine, a 
destra la carrozzeria e gli enti 
centrali, la «palazzina». Chissà 
poi perchè chiamano «palazzi
na» questo enorme fabbricato 

' grigio e di cinque piani dove 
. stanno gli amministrativi. Gli 

impiegati. Circa 2.000. Rno al
lo scorso anno a rappresentarli 

. c'era un solo delegato sinda-
;i cale. 

Matteo Marinacci,'41 anni 
' delegato Rom. Esce dal can

cello 4 in permesso. Sta in Rat 
dal 77 e lavora in direzione 

. ; amministrativa, si occupa di 
; ' Singapore. Era 11 anche 12 anni 
< fa, al tempo dei 35 giorni, della 

«marcia dei 40mila». «L'ironia 
della sorte sta anche in questo 

,' - dice - molti di quelli che 
hanno contribuito alla sconfit
ta del sindacato e dei lavorato-

• ri nell'80, ora si trovano ad ave-
• •• re l'età giusta per essere man

dati a casa. Molti di quelli che 
si sentivano i colossi aziendali, 
gli intoccabili hanno paura 
che questa volta possa toccare 

-r anche a loro. Senza discrimi
nazione, taglio del 10%». Sta 

:. già succedendo qualcosa. Sta-
, va già succedendo nei giorni 
•: precedenti all'annuncio uffi-
.-, ciale di lunedi. Tutti quelli che 
'*.' hanno raggiunto i 35 anni di 
, contribuzione, tutti, sono stati 
; chiamati. Hanno avuto un'of-
' feria di soldi (17milioni, sem-
v bra) per firmare una dichiara-

• zione di dimissione per la fine 
dell 'anno,. ma con ancora 

; quattro -mensilità del • '93. 
Un'offerta, non una costrizio
ne. Ma forse questi potrebbero 

' essere tra i primi di quei 2.000. 
•C'è molta gente sulla via della 

: pensione tra gli impiegati», 
spiega Pasquale Sole, delegato -

•'.' dell'FIm. È più fortunato, si 
.;•• sente meno 'presidio nel de-
r serto' perchè dove lavora in 
' corso Orbassano alla direzio-
:;l: ne tecnica, i rappresentanti ; 
; sindacali sono 4 per 200. «Di-
: clamo un buon 10%-continua 

- tanti quanti la Rat ne vuole 
:':• tagliare. Ma la sensazione è 
:•' che i 2.000 cassintegrati del 
•' piano non siano tra questi, sia

no oltre questi». .;•;-: : -••• ' 
" Nonostante la paura, nessu-

: no parla, nessuna mobilitazio-
, ne. Nessuna richiesta di tutela • 
.••' sindacale. Non l'hanno mai 

voluta, mai chiesta Mai «potu-

E Chivasso scende 
in sciopero ! 

Bloccata la statale 

Lavoratori della Lancia 
di Chivasso ieri all'uscita 
del primo turno di lavoro. 

Nella tabella a fianco 
la situazione occupazionale 

nel gruppo Fiat, settore auto 

to chiedere», dice qualcuno, 
l'aiuto del sindacato. Gli im
piegati, i «colletti bianchi», so
no altra cosa dagli operai, dal
le «tute blu». In Rat più che 
mai. Lavorano in ambienti lu
minosi e puliti, hanno privilegi 
di carattere salariale grazie a ' 
quel pezzo «discrezionale» del- • 
la retribuzione: «Questa parte -
spiega Sole - si avvicina al 50% 
dello stipendio. E fatta dell'in
dennità di funzioni aziendale, 
del premio di merito, della co
siddetta busta nera di fine an
no. E anche questo è un modo 
per creare tacito consenso». 
Sono sempre stati «trattati» di
versamente. I tagli del!'80, ; 

23mlla cassintegrati a zero ore 
di cui «solo» 900 impiegati, • 
stanno 11 a dimostrarlo. Per i ' 
colletti bianchi, molti dei quali 
sono poi rientrati, alla cassa in- • 
tegrazione la Rat aggiungeva 
un certa cifra fino a copertura 
dell'ultimo stipendio. E anche -
questo è un modo per creare 
consenso. . ••-•-.• 

Si parla nella sede della V le-

Gli occupati alla Fiat 
Oraaalco Matatashro 11) 

Dirigenti 

Quadri 

Impiegati 

Onerai 

UMlal 
1.061 
4.058 

15.313 
67.655 

Dan* 
12 

167 
4.191 

10.505 

Tetti* 
1.073 
4.225 

19.504 
78.160 

(1) Alla datadel 31.12.1991 

ga Rom di Mirafiori e poi al . 
bar, davanti a un panino. Insie
me a qualche impiegato che ri- , 
fiuta i precotti della mensa e 
sceglie il bar. EI!-arriva un di
stinto signore in doppio petto e 
cravatta. «Non mi hanno man-7 
dato via nell'80 ma mi hanno * 
isolato - è uri impiegato senza 
nome - Ero attivo politicamen
te e allora mi hanno mandato 
in uno di quegli uffici progetto 
che in realtà non avevano al
cuna funzione, ma servivano 
ad allontanare i personaggi •.. 
scomodi. Dieci mesi a spostar
mi da un reparto confino all'ai- ; 
tro come pedina dell'unica : 
strategia di "colpire uno per 
colpirne 100". Ogni tanto la te
lefonata che mi annunciava il 
possibile licenziamento, mi in
vitava ad lasciare la Rat maga
ri con qualche Incentivo eco
nomico. Chiedevo un miliar
do, cost per sfida». Ora l'impie
gato è tornato al lavoro. Sta al 
commerciale e l'unico modo 
per «riconoscere» il suo impe
gno sindacale sta nel fatto che 

non rifiuta i volantini. 
. Ma non è stato sempre cosi, 

non era cosi prima della scon
fitta dell'80, quando dalla «pa
lazzina» scendevano addirittu
ra in 300 a manifestare davanti 
ai cancelli. «Non era cosi fino a 

' qualche anno fa», tenta di dire 
il delegato di Mirafiori. Ma poi 
riesce anche a ricordare i nomi 
di battesimo di tutti quelli che 
hanno incrociato le braccia 
durante questa o quella prote
sta. Una decina. E ora? Toc
cherà anche agli ex intoccabi-

' li. Cassa a zero ore, forse senza 
ritomo e certamente , senza 

: quell'integrazione economica 
.aziendale che faceva, 12 anni 

fa. la differenza tra un impiega-
' to e un operaio. Ma lunedi, du-

'•• rante la comunicazione della 
Rat, chi ha chiesto quando 

. rientreranno e dove rientreran
no i 2.000 impiegati? Chi ha vo-

: luto distinguersi, chi non ha 
. potutoconfondersi.chinonha 
• voluto rappresentanti finirà per 

non essere rappresentato da 
nessuno' 

Indotto auto: in crisi il gruppo dell'ex presidente della Confindustria e altre 170 società 

Pininfarina segue l'esempio di Agnelli 
doni decentrate e 400 in 

Pininfarina segue, in peggio, l'esempio della Fiat 
Vuole espellere 400 lavoratori e per loro non inten
de nemmeno chiedere la cassa integrazione a zero 
ore, ma le liste di mobilità-licenziamento. Vuol ri
durre soprattutto gli operai in produzione, per de
centrare lavoro in piccole aziende. Nell'area torine
se 170 imprese dell'indotto automobilistico potreb
bero annunciare misure simili. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H B L E C O S T A 

• • TORINO Poteva un ex-
presidente della Confindustria 
essere da meno di Romiti? Ov- . 
viamente no. E Pininfarina ha • 
nncarato la dose rispetto alla '; 
RaL Ai sindacati ha comunica
to ieri che vuole disfarsi di 400 • 
lavoratori, quasi un quarto dei ' 
1 702 occupati nei suoi stabili- ' 
mentidiGrugliascoeSanGior- ; 
gio Canavese, e per loro non... 
chiederà nemmeno la cassa ' 
integrazione a zero ore. ma li ••'• 
metterà in lista di mobilità, che 
è l'anticamera del licenzia- '• ; 
mento. Cost anche per la P i - , 
ninfarina, dopo l'annuncio da
to ieri dall'azienda, inizierà lu- .. 
ned) prossimo . una difficile >. 
trattativa all'Unione Industriale 
torinese, - in contemporanea > 
con quella per la Lancia di Chi-
vasso. - .-•"••.,.• --. •—.- ••'-':' 

È una strada che potrebbero 
scegliere gran parte delle 170 , 
medie e piccole aziende forni- ; 

tnci della Rat considerate «a ri
schio» nella sola area torinese. 
Alcune purtroppo l'hanno già 

imboccata. È il caso della Bor
go-Nova (pistoni e valvole per 
motori) che ha posto una 
drammatica alternativa tra ta
gli al salario o all'occupazione, 
della Mondial Piston che ha 
messo 45 lavoratori in mobili
tà, della Fps-Kelsey (38 in mo
bilità), della Eaton Livia (150 
in mobilità), della Boge Italia 
(30 in mobilità) ed altre. Molte 
di queste aziende hanno già 
esaurito le 52 ore di cassa inte
grazione ordinaria ammesse in . 
un biennio e, non disponendo 
di risorse finanziarie, si trovano 
nell'alternativa di tagliare i co
sti in modo traumatico o porta
re i libri in tribunale. -

Diverso è il caso di un'indu
stria di dimensioni ragguarde
voli come la Pininfarina, capo
fila dell'ala «dura» del padro
nato. Nell'incontro di ieri sin- . 
dacalisti e delegati di fabbrica 
hanno avuto l'impressione che 
l'azienda usi la minaccia delle 
liste di mobilità-licenziamento 
come arma di ricatto per co- ' 

Le vetture carrozzate da Pininfarina 

MODELLI 

Ferrari Testa rossa 
Cadillac Aliante 
Peugeot 430 Cabriolet 
Lancia Thema Station W. 
Alfa Duetto Spider 
Nuovo Coupé Fiat 175 
Peugeot440 
Ferrari 289 

TOTALE 

1991 

1.565 
2510 

12.976 
2.575 
9011 

-
-
-

28637 

PRODUZIONE NEL 
1992 1993 

947 
2725 

12384 
' 2105 

5071 

-
-
-

23232 

100 
2500 
7fc40 
2772. 
3.800 
1090 

-.80 -
440 

18.502 

1994 

. 
2.000 
3450 
2300 

-
11-280 
6.800 

440 

26.270 ' 

stringerli ad accettare un peg
gioramento delle condizioni di 
lavoro ed il decentramento di 
produzioni. I dirigenti azienda
li hanno infatti dichiarato che 
loro obiettivo è ridurre da 65 a 
40 in media le ore di lavoro per 
ogni vettura fatte all'interno 
della fabbrica. Un mese fa è 
già stato smantellato il reparto 
di taglio e stampaggio delle la
miere, lavori ora eseguiti in va
rie aziendine esterne. •-•••• ••• :• 

Che questo sia l'obiettivo, 
traspare dallo stesso «piano» 
presentato dalla Pininfarina. I 
dirigenti hanno giustificato i ta
gli occupazionali con il forte 
calo di ordini da parte delle ca-

Sergio Pininfarina. Anche l'ex 
presidente della Confindustria ha 
sposato la linea dura 

se automobilistiche commit
tenti, che rende insufficiente il 
ricorso alla cassa integrazione • 
ordinaria (18 settimane già fat-

< te tra la fine dell'anno scorso e • 
. quest'anno). Ed in effetti, r i - , 
. spetto alle 28.637 auto carroz
zate lo scorso anno, si scende-
rà a 23.232 vetture quest'anno 
ed a sole 18.500 il prossimo, ' 
che sarà l'anno peggiore di cri
si, anche perchè cesserà la 
produzione della Ferrari «Testa 
Rossa» e dello spider Alfa 
«Duetto». " 

Ma già dal 1994, grazie a 
nuovi modelli come il coupé 
Rat « 175», la Peugeot «440» e la ; 
Ferrari «269», s i . tornerà a 

26.270 vetture, cioè quasi al 
volumi produttivi del '91 , da 
farsi con un quarto di mae
stranza in meno. Dei 400 lavo
ratori che dovrebbero lasciare 
l'azienda entro il 1° settembre, 
265 sono operai direttamente 
in produzione, 90 operai indi
retti e 45 impiegati. Poiché at
tualmente i diretti sono 865, gli 
indiretti 424 e gli impiegati 413, 
basta fare due conti pervedere 
che la Pininfarina diventerà 
un'impresa con meno di metà 
dei dipendenti in produzione. 
La maggior parte del lavoro sa
rà quindi fatta nelle aziendine 
dell'indotto, deve è più facile 
pagare gli operai «in nero» e li
cenziarli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE '» 

• a l TORINO. Rassegnati? Diso- ;;• 
rientati? Vari giornali ave/ano ''_ 
appena pubblicato servizi che 
li dipingevano cosi, quando i ' 
4.200 lavoratori della Lancia di •'•• 
Chivasso hanno dimostrato di ; 
che pasta son fatti. È bastata 
un'indicazione di «lotta del " 
consiglio di fabbrica, visto che ; 
quella dei sindacati nazionali ; : 

si fa ancora attendere. Alle ' 
8,30 ieri i capannoni del gran
de stabilimento condannato 
alla chiusura si sono svuotati. E • 
nel corteo, enorme come quel- •'; 
li dell'«autunno caldo», che si è : 

formato sui viali intemi c'erano 
proprio tutti: gli operai e gli im- -
piegati, i tecnici e persino in- ' 
termedi. Sono usciti dai can- . 
celli, sono sfilati sulla statale 
per Ivrea bloccando il traffico, e 
sono rientrati in fabbrica e s i ; 

sono riuniti in una assemblea . 
che è durata fino al termine • 
delle due ore di sciopero. » - »\,siv 

L'iniziativa è stata replicata, -
con identica partecipazione 
unanime, nel secondo turno. T 
Ed oggi a Chivasso i lavoratori 
tornano a tenere grandi as- -
semblee, una per turno, con •;• 
un nuovo obiettivo: definire : 
una serie di punti irrinunciabili J 
che si chiederà ai sindacati di .-
sostenere nella trattativa che ' 
inizierà lunedi prossimo con la •' 
RaL Nel pomeriggio operai ed ¥ 
impiegati usciranno in massa, •; 
per andare al consiglio comu- , ' 
naie aperto convocato a Chi-
vasso. -*••• .••• •- .«-'•• ••!•-.-_̂  •-. •;••• 

I sindacati intanto prepara- ' 
no il difficile, e certamente non • : 
breve confronto che si aprirà ,,: 
con i dirigenti di corso Marco- • 
ni, non solo sulla sorte delle 
maestranze di Chivasso e dei 
2.000 impiegati «in esubero», 
ma sul futuro dell'intera Rat-
Auto, su volumi produttivi e li-
velli occupazionali di ogni sta- ; 
bilimento, su quale garanzie ci •;'' 
sono, insomma, che altre lab- ' 
briche come l'Alfa di Arese, la " 
Lancia di Verrone e la Carri»- -;'• 
zeria di Mirafiori non facciano '" 
tra qualche tempo la stessa fi

ne. Ieri si è riunito il coordina
mento Rm-Cisl della Rat-Auto. 
Domani pomeriggio s i , terrà 
quello della Rom presso la 
Cgil di Torino. Venerdì forse si 
incontreranno le segreterie di 
Fiom. R m , Uilm e Fismic-Sida. 

Imerrogazioni che sollecita
no dibattiti parlamentari sulla 
chiuimra di ' Chivasso, '> sulle 
scelti: della Rat e sui contributi 
che essa continua a ricevere 
dalle Stato sono state presen
tate dai senatori del Pds Pec-
chioli, Gianotti e Migone, ed 
alla Camera dai deputati Lariz-
za del Pds, Azzolina, Dotino e 
Sestero di Rifondazione Co
munista, Novelli della Rete. In 
settimana dovrebbero incon
trarsi per esaminare la situa
zione i ministri del lavoro Mari
ni e dell'industria Bodrato. .-:-' 

Continuano le prese di posi
zione. Ottimismo, fiducia ed 
anche speranza che si arrivi ad 
un accordo tra Rat e sindacati 
sono stati espessi da Ottaviano 
Del Turco durante un conve
gno socialista a Torino: «La 
qualità totale che Cesare Ro
miti ha chiamato in causa co
me uno dei motivi che hanno 
pesato sui tagli - ha detto il se
gretario aggiunto della Cgil -
deve essere applicata anche 
alle relazioni sociali». Piuttosto 
diverso il giudizio di' Giorgio 
Cremiischi, della minoranza 
Rom: «La Fiat ci chiede di regi
strare le sue decisioni man ma
no che avvengono, con una lo
gica che ricorda l'epitaffio sul
la tomba del marchese di La-
palissc: le fabbriche vìvono fin
ché non sono morte. E non si 
vede la fine di questa politica 
conservatrice e miope, in cui si 
intrecciano scelte di ristruttura
zione e crisi di mercato. Come 
sindacato abbiamo ritardi. Do
vevamo capire prima come ha 
fatto la Rat a sprecare 10 anni 
di occasioni favorevoli. Ed ora 
dobbiamo collegare la lotta 
per l'occupazione a quella per 
una nuova politica industria
le». DM.C. 

Maserati: oggi 
il pretore giudica 
la serrata 
• • MILANO De Tomaso insi
ste. Ha ordinato la serrata. 
«Finché dura il presidio ai can
celli, io non riapro», dichiara 
con l'intento di far ricadere la ' 
paralisi sui lavoratori e sulle lo- . 
ro «illegittime lotte». «Ma noi 
qui non stiamo attuando nes- • 
sun blocco dei cancelli, nes-
sun presidio. La fabbrica è 
chiusa, semplicemente chiusa, 
da venerdì», ribatte Emilio Co-
lombo dell'esecutivo. E poiché 
nemmeno ieri la produzione è 
ripresa.. oggi Rm-Rom-Uilm j ; 
propongono il problema-ser- ' : 
rata al pretore del lavoro lan- .. 
niello. L'udienza, nel pomerig- '•; 
gio, è promossa contro la mes- . 
sa in mobilità dei 500 avviata 
dall'azienda in modo unilate- ;• 
rate e scorretto. Che ora si tratti "• 
di una serrata, per il sindacato : 
è fuori dubbio: non esistono , 
ostacoli estemi alla volontà [•• 
aziendale, che possano impe- -
dire la ripresa anche immedia
ta delle linee. Ieri, forse t e m e n - , , 
do l'imminente round giudi- ,'•• 
ziario, la direzione ha emesso 
un imbarazzato comunicato: 
la produzione sarebbe ferma a :•:' 
causa del temporale. Ma i la
voratori ribattono: «Il tempora- :•. 
le è di domenica notte, invece •.' 
la fabbrica è chiusa da vener- • 
di. E inoltre De Tomaso si '* 
guarda bene dal dichiarare : ' 
che riattiverà gli impianti una 
volta riparati i guasti del mal-
tempo. Quindi è la serrata, an
che se a De Tomaso manca il '•' 
coraggio di ammetterlo». Ieri :* 
pomeriggio si è riunito il coor

dinamento, con i delegati di 
Milano e Modena, che hanno 
deciso un contrattacco ' di 
gruppo con le seguenti tre prò- : 
poste. Primo: il ministro Marini • 
riconvochi le parti, cosi come . 
si era impegnato nell'ultimo 
incontro di mercoledì scorso. ~ 
Secondo: le segreterie nazio
nali di Rm-Rom-Uilm prenda- : 
no posizione nel merito della 
vicenda, sostenendo il giudizio 
del coordinamento e dei sin
dacati milanesi confederali e 
di categoria. Terzo: manifesta
zione del gruppo Maserati nei 
prossimi giorni a Modena, da
vanti al quartier generale di De 
Tomaso. ..••. • ";,.,.«:p->. 

Ieri alle 9,30 i lavoraton han
no invaso la corsia sud della 
tangenziale Est bloccando il 
traffico tra le uscite Forlamni e 
Rubattino. Un camionista im
paziente ha forzato il blocco 
investendo due lavoraton che . 
sono riusciti a scansare l'auto
mezzo all'ultimo momento 
(contusioni e abrasioni alle 
spalle e alle mani) . Invece sul 
•giallo» dei 618 nuovi licen
ziandi, ieri il direttore di Lam
biate. Tullio Pirondini, ha cam
biato versione. Stavolta non 
smentisce - come lunedi con . 
la telefonata al viceprefetto ; 
Tronca - di aver firmato la ri
chiesta di avvio della procedu
ra, ma dichiara di avere scher
zato e si rammarica che i dele- ; 
gali non abbiano apprezzato 
la spiritosa originalità della sua 
burla. '••!.• , . ';;• nG.Lacc 

Francesca Santoro e Mario Boyer 
profondamente colpiti per la scom
parsa della carissima indimenticabi
le amica e compagna 

TINA MOBILE 

si strìngono con commozione ed af
fetto ad Arnaldo ed ai suoi am, 

Roma, 3 giugno 1992 ' 

Nicoletta e Paola piangono la loro 
carissima 

TINA 

e la ringraziano per [a sua amicizia. 

Roma, 3 giugno 1992 

I compagni e gli amici dell'Agenzia 
DIRE si stringono con affettuosa soli
darietà attorno ad Arnaldo Palmieri, 
che ieri ha perduto la sua amata : 
compagna rv... . , , . . > . ' •• . . . 

ANNUNZIATA NOBIU: 
( T » M ) 

Chi l'ha conosciuta ne ha certamen
te apprezzato il carattere vivace, l'e
nergia, la laboriosità nel lavoro sin
dacale e politico ed è con <jucsta 
immagine che la ricordano con 
grande mestizia i suoi colk^ghi e 
compagni. I funerali si svolgeranno • 
alle ore 15 di oggi, in via della Navi
cella, 10. ., .....,,.:.- :.::.-v7;;.t-.;:v 

Roma.3giugno 1992 .* •' 

Enza Talciani. Enzo Carli e Marco 
Pallotta a nome di tutti i compagni 
bancari del Pds di Roma ricordano -, 

'^ ' 'Y'y' .TINANOBILE-;;^; 

per il suo impegno nel partito e nel 
sindacato e ne piangono la prema
tura scomparsa. 

Roma, 3 giugno 1992 , 

È venuta a mancare all'alleilo dei 
suoi la compagna 

TINA 

! compagni della cellula Pds del 
Banco S. Spirito partecipano com
mossi e perdono le lorocondoRlian-
ze ai (amiliari tutti. ,. ^ 

Roma, 3 giugno 1992 

Angelo. Enrico, Enzo, Francesco. 
Gianni, Giovanna, Guido, Mario. Ni-

• coletta, Nicola. Paola. Peppino. Re
nato. Sergio, Tebaldo. Orazio. Car-
mclina. Elvira, Gina. Angela, della 
Fisac/Cgil. ricordano con afletto . 

TINANOBILE^ 

Roma. 3 giugno 1992 '.) 

Ricordiamo con profondo allerto la 
'.cara compagna . 

-'--••-"TINA " 

protagonista di tante battaglie per 
l'emancipazione dei lavoratori e per 
la democrazia. Le compagne ed i 
compagni de) Banco di Roma sono 
vicini con commozione ai (amiliari. . 

Roma. 3 giugno 1992 

Le compagne ed i compagni del 
Banco di Santo Spirito ricordano 
con commozione ed infinita ricono
scenza la cara compagna . 

I compagni e le compagne del .S.e.d. 
Banco di S. Spirito partecipano 
commossi alla scomparsa della 
compagna 

1 TINA NOBILE 

Roma. 3 giugno 1992 

Luigia, Vanda e Francesco Apolloni 
e Marcello Paccagnini ricordano a 
tutti coloro che la conobbero ; 

TINA/;,':^/ 
compagna di tante lotte sindacali, 
amica carissima, donna vitale e co- . 
raggtosa. . . . . . ,-..•-., •,... 

Roma, 3 giugno 1992 '.'/ 

•"•'•• TINA >' 

Roma.3giURno1992 ?;.:'-. 

Ricorre l'anniversario delia scom
parsa di 

LIDIA 
e 

TAMARA SEBASTIANUTTI 

Nel ricordarle il compagno Walter 
Sebastianutti sottoscrive L 1 «1.000. 

Udine.3giugno 1992 ,••'• ' : • 

In memoria di " \ 

PIETRO D'ECCLESIIS 

a due anni dalla scomparsa la mo
glie Grazia, i figli ed i nipoti lo ricor
dano con immutato affetto e sotto* 
scrivono per l'Unita. —•, 

Bologna. 3 giugno 1992 ' 

Claudia Mancina partecipa al dolo
re e al rimpianto per la perdita di •»• 

EMIUAGIANCOT71; 

studiosa e docente di grande valore, 
compagna Intransigente e genero
sa, amica indimenticabile. . 

Roma, 3 giugno 1992 , 

COMUNE DI CAGLIARI 

Avviso di gara d'appalto per Servizio N.U. 

È indetta licitazione privata a i sensi degli a ra . 8 9 lett. 
b) , 7 3 l e t t e) e 7 6 R.D. n. 8 2 7 / 1 9 2 4 , per il servizio di 
pulizia del le strade e p iazze di Cagliari e frazione di 
P in i , base d'asta L. 1 0 . 0 7 7 . 0 0 0 . 0 0 0 . Le richieste d'in
vito dovranno pervenire, a pena di esclusione, entro il 
1 9 giugno 1 9 9 2 , indirizzate a: C o m u n e di Cagliari -
S e z i o n e appal t i e contratti - v ia R o m a 1 4 5 , 0 9 1 2 4 
Cagliari . •-.-,-.,•'.>*,•. . . , • . - . • - - . ••..;.;.•. • • • ; .•..-,••..;••'••...••ìt-.-c- -y 

L a documentaz ione d a al legare alla richiesta si trova 
indicata nel b a n d o integrale in pubbl icaz ione nei la 
G . U . n. 1 2 8 d e l 2 - 6 - 1 9 9 2 . e d al l 'Albo pretor io del 
C o m u n e ; po t rà e s s e r e r i t i rata p r e s s o la p r e d e t t a 
sezione, in via Sassan 3 , Cagl lan, tei . 0 7 0 / 6 0 0 8 2 1 0 -
6 6 6 3 5 1 (fax). . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
. Strianaee • 

IL SINDACO 
Dal Coltivo 

Soc. COOPERATIVA EDUCATRICE 
"FORZE DELL'ORDINE" a r.l. 

Via Urano, 4 1 - Rlmlnl 

La Cooperative Edrtfcatrtce a r.l. "Forze dell'Ordino" con sede in 
Rimini via Urano 41, indirà quanto prima una licitazione per l'ap
palto dei lavori di: ooatruzkxie di due fabbricati per complessivi 
n. 20 alloggi In Comune di Rlmlnl, località Alba Adriatica, P.P.. 
Roamlnl nuclei "C"a"D" . . „ . 
L'Importo del lavori a base d'appalto ò di L 1.671.308.400 (unmi-
llardoseic«rrtosettantunmillc^ltrecerrtoottomilaquattrocenio). 
Per l'aggiudicazione del lavori si procederà mediante licitazione 
privata come previsto dalla Legge 2 febbraio 1973 n. 14 art 1 let
tera a), con offerta in rlbasiso od aumento, con II metodo di cui 
airart 73 lettola e) del R.D. 23 maggio 1924 n. 827 e con il proce
dimento previsto dal succesnivo art 76, commi 1-2-3, senza pre-
fissione di alcun limite. . .-. -
Le imprese Iscritte air Albo Nazionale del Costruttori per l'importo e 
categoria relativa al lavori da appaltare, con domanda Indirizzata a 
questa Cooperativa, possono chiedere di essere Invitati alla gara 
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficialo 
della Regione Emilia Romagna. -
Non sono ammesse a presentare offerte Imprese nunito e consor
zi di Cooperative 
La richiesta di Invito non vincola I Appaltante • 

IL PRESIDENTE cav. Paolo Novara 

la 3 a serie de 

I GRANDI 
PITTORI 

Giornale + libro L. 3.000 

Lunedì 15giugno 


